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Sezione 2 Le potenze e la divisibilità

2. Potenze particolari

Dedica una certa attenzione al ruolo di 1 e di 0. Come nel caso della divisione con lo 

zero, i colleghi delle superiori ci dicono che molti ragazzi non ricordano il risultato di una 

potenza con esponente 0: possiamo anticipare questi futuri problemi cercando di con-

solidare da subito tali nozioni.

Naturalmente è bene che i ragazzi scoprano da soli tutti i casi banali: l’autonomia raffor-

za la nozione di potenza e accresce la probabilità di ricordare i casi stessi.

Puoi sfidarli a cercare in ciò che verrà spiegato in seguito (la divisione di potenze con basi 

uguali) una giustificazione (non dimostrazione) per la convenzione   a   0  = 1 : se non fosse   

a   0  = 1 , la divisione tra due potenze uguali avrebbe due significati.

Nelle potenze di 0,1 conviene memorizzare le cifre dopo la virgola anziché gli zeri. Nel 

calcolare  0,  04   2  = 0,0016  raddoppiano le cifre dopo la virgola, non gli zeri. Così la regola 

da imparare è una sola.

Per quanto riguarda l’es. 119 a pag. 198 puoi far osservare che 1 kilobyte tradizional-

mente è formato da 1024 byte e non da 1000, perché i byte procedono con le potenze di 

2. L’errore di considerare 1024 al posto di 1000 non è significativo per gli usi che faccia-

mo di queste unità di misura dell’informazione. Il Sistema Internazionale prevederebbe il 

valore 1000 ma questo non si è ancora affermato del tutto nell’informatica.

3. Quadrati e cubi perfetti

I quadrati perfetti rientrano tra i cosiddetti “fatti numerici”, cioè quelle operazioni di cui 

è bene avere prontamente a disposizione il risultato. Insomma è opportuno far imparare 

a memoria i quadrati perfetti fino a   20   2  . Sarà utilissimo in seconda quando svolgeranno 

gli esercizi con il teorema di Pitagora.

Cogli l’occasione di questo paragrafo per far prendere un po’ di confidenza con le Tavole 

numeriche.

Negli esercizi compare più volte la richiesta di trovare la base conoscendo il risultato 

della potenza. Non abbiamo voluto introdurre qui l’operazione di radice, ma a voce puoi 

accennarla, anche perché qualche alunno la conoscerà già. La ricerca delle radici sulle 

tavole, comunque, è meglio venga fatta cercando il numero nella colonna dei quadrati 

per poi vedere a cosa corrisponde nella prima colonna. Lo stesso vale per la ricerca delle 

radici cubiche.

n n2 n3   √ 
_____

 n      
3
 √ 

___
 n   

1 1 1 1,0000 1,0000

2 4 8 1,4142 1,2599

3 9 27 1,7321 1,4422

4 16 64 2,0000 1,5874
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Nell’es. 3 a pag. 218: il foglio di calcolo offre una scelta fin troppo vasta di grafici. La 

scelta dovrebbe ricadere sul grafico in cui la prima colonna funge da didascalia e in 

corrispondenza di ogni numero ci sono due colonne, quella dei quadrati e quella dei cubi. 

Questo permette di evidenziare come i cubi crescano più rapidamente.

Recupero e consolidamento

Fin dalla scuola primaria c’è chi sbaglia le espressioni: a parte gli errori di calcolo, nella 

maggior parte dei casi a creare difficoltà sono le precedenze. L’attività che proponiamo 

consiste semplicemente nel suggerire metodi per evidenziare le precedenze.

In questa Unità è in gioco soprattutto l’acquisizione sicura di abilità di calcolo. Le atti-

vità di recupero sono quindi indirizzate al rafforzamento di queste abilità: calcolo delle 

potenze e uso delle proprietà. In particolare con queste ultime spingiamo sempre alla 

scrittura di tutti i passaggi. Nelle espressioni invitiamo a scrivere esplicitamente quali 

sono le proprietà utilizzate.

Un’attenzione specifica è dedicata agli errori tipici di applicazione delle proprietà che 

“non valgono”.

Divisibilità

“Multipli e divisori” è un argomento alla base della teoria dei numeri, che si presta a 

moltissimi ragionamenti e osservazioni, anche elementari. Puoi stimolare gli studenti a 

ragionare in generale, per esempio con gli esercizi 139-140 a pag. 247. Oppure con l’es. 

67 a pag. 244; esercizi 125 e seguenti a pag. 246; es. 423 a pag. 259; esercizi 507 e 

seguenti a pag. 261; es. 592 a pag. 264; e i numerosi Esplora, ragiona e scopri.

Nell’es. 423 a pag. 259 viene suggerita la dimostrazione – che risale a Euclide – dell’in-

finità dei numeri primi.

Le spiegazioni di questo capitolo sono accompagnate da immagini in cui dei mattoncini 

sono usati per rappresentare i fattori primi, visto che rendono molto bene l’idea dello 

“smontare” un numero nei suoi componenti indivisibili, ma anche di poterlo “rimontare” 

oppure di prenderne alcune parti… Consigliamo di iniziare a usarli fin dall’inizio e mante-

nere fissa l’associazione coi colori.

1. Multipli e divisori

Per cercare di evitare fraintendimenti in seguito, sottolineiamo che i multipli non sono 

mai minori del numero e che i divisori non sono mai maggiori.

In questa Unità non parliamo di numeri negativi. Nella teoria dei numeri la teoria della 

divisibilità è sviluppata in  Z . Per esempio i divisori di 6 sono  − 6, − 3, − 2, − 1, 1, 2, 3, 6 . 
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